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fero , ed impediffero. I'efecuzione . Ma non i feemeranno pey quefte

intereffate’ remore -i- Principt faggi . Baftera, che dimanding , fe Gia-
ftiniano procaccid glovia a fe fieflo., ed utilitd al pubblico eolla for=
mazion delle-fue Jeggi- Non"potré. negarlo , chiungue & fcrigto nell’
angufta matricola dei Dottorl ; e per confegnente; converra eziandio
che Tonceda ,-dover prometterc .altrettanto, a fe ‘Reffo- un Principe d’
oggidi in‘imitando quell'antico.s Leefempio poi d'un: Principe 5 che cid
cfegniffe’ net fuol Stati”, potrebbe muovere gh altri -a non lafciar privi-
i Sudditi fhoi- di quefia falatar medicina . Fors® anche un codice ben
fatto dell’tin- defli . correrebbe la. fortuna d'effere. fatto: cfaminare ;e
poi.ricevato dagli altri, Ma cafo. mai ,.che nian’ d'efli voleffe appli-.
carfi_a cosi gloriofa imprefa o peri poca attenzione al pubblico bene;
o perché atterrito dalla vaftita di qucfto_a{Tuqtq’_: farebbe allorada
defiderate almeno, che qualche infigne ed onoratiffimo Giurifconfulta
détempi noftri , mel coor.di cul pia p?t_eﬁ’c }’_a,tn'o_rc_dclla Repubblica,
che il proprio goadagno, confecraflfe i “fuooi fiadj a Formas -cpli con
folo rignarde alla ‘yerita e giuftizia. il fuddetto. defiderato codice, e
pubblico lo rendéfle . Opera tale’; purche. lavorata da- wn valente
Macftro colla maggior. poffibile efattezza,, aneorche reffaffe nella fua
privata fortuna , fempre farebbe mn libro .di legge meritevole- di
molta fiima .“Ma potiebbe -anche falir piu- alto , quando foffe. efibito
ai Principis, affinche facéffero cfaminarlo da’ fuol pitr fagei Miniftri ,
per conofcere , fe fofle ‘degnosdi ‘ricevere. guell’autorita, ~che non pud
venirgli- da un privato.. Potrebbe datfi , che que’Minifirr vi troval=
fero conclufioni , mon convenienti ‘al ‘loro paefe, o poco guftofe all alto
loro intendimento, cal delicato loro palato ,:che quefto folo ‘in. fine
fi- potrebbe opporie . Allora il Principe , rifolato’ di far quefio: bene
al "fuo popolor, ha da comandare , chc' uniti- voti de’ fuoi pua dotti
ed affenpati Legifli «fi fabilifca ;.- come parra - piy.proprio ., quella
porzion dlopinioni’e conclufioni’, ch’effi hanno meflo” in dubbio s &
con tale riforma potrd egli dipoi ‘autorizzare , e "far pubblicare ne*
fuoi Stati effo codice., © comandarne I offervanza : giaeche ogni Stato
pud formarfi quel corpo di” leggi , che.pilr i adatta“al fuo fifléma,
e alle fue confuctudini.i Che  fe talun dicefle,, aver® noi anche treppe
leggi nel gran corpo di quelle -di Ginfliniano , fenza accrefcerds di !
un’ -altko -corpo novello,. rifpondera: accorto Sovrano:Se voi-teinete
che fallifca la voflrarbottega con dar. qualche: buon fefto alla troppo
imbrogliata fcienza di voi altri,-perche forfe fi Aminpirebbe la folla”
de i litiganti-:~ o per me ‘defidero “di.giovaze per quanto ‘pofio al -
pubblico , .1l cui bifogno. piu. dee: ftarmi ‘a ‘cwore ,*che il manteni-
mento. de’ voftri: guadagni . Non s’ha d'aver paora. di‘leggere’i pochi
libri,-delle ‘leggi ,. ‘ma bensi I immenfa farragine de® voftei libri legali,
nati per fue nafcere le liti, e per’ non lafciarle finire glammai . Po-
trebbe anche Opporre :alcuno , che ficcome dopo .. le-leggi ‘di Giufli-
niano fono inforte- tante -quiftioni ed opinioni j» cosi lo ftefloavverta
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